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RobertoVentre

Hamsik la scelta l’ha fatta, il tra-
sferimento al Dalian. E la sua vo-
lontà resta questa. Comepure la
volontà del Napoli di acconten-
tarlomanon deroga sulle condi-
zioni: ventimilioni per la cessio-
ne a titolo definitivo del capita-
no slovacco, da frazionare al
massimo indue rate dadieci.
La palla è passata al club cine-

se chemercoledì avrebbevoluto
chiudere la trattativa in termini
diversi con un prestito con dirit-
to di riscatto obbligatorio, dila-
zionando la cifra (cinque milio-
ni subito e gli altri quindici da
pagare in seguito) e magari con
l’eventualità di una fraziona-
mento in tranche diminore enti-
tà economica (in Cina c’è la Lu-
xury tax che viene applicata per
importi superiori ai 6 milioni
tassati del cento per cento in ca-
so di acquisti di calciatori sul
mercato estero). Posizioni diver-
genti anche sulla garanzia fide-
jussoria sulla cifra da incassare
in secondo momento dal Napo-
li.

LA GIORNATA
Maieri sono ripresi i contatti tra
gli agenti dello slovacco Ven-
glos e Petras, gli intermediari
dell’affare e il Dalian e la situa-
zione è tornata in evoluzione al-
la ricercadella chiave giustaper
risolvere il problema.Trattativa
riaperta, quindi. Hamsik è rima-
stomolto turbato dalla vicenda,
mercoledì aveva svuotato l’ar-
madietto aCastelVolturno e ieri
aveva un volo prenotato a Ma-
drid per le visite mediche. Nien-
te allenamento ierimattina,Ma-
rek mentalmente aveva stacca-
to la spina in riferimento alla
partita contro la Fiorentina,
non era quello il suo obiettivo
bensì la firma da sottoscrivere
sul contratto per il trasferimen-
to al Dalian per tre anni con in-
gaggioda9milioni a stagione. E
attende notizie positive in tal
senso già nelle prossime ore: ie-
ri si sono rincorse voci non con-
fermate sulla sua presenza a
Madrid, forse era a Roma già da
mercoledì sera, dove c’erano i
suoi agenti, ma anche su que-
st’ipotesi non sono arrivate con-
ferme. Di fatto fisicamente e
mentalmente era lontano dal
Napoli. Il capitano si è trincera-
to nel silenzio, ieri anche con le
persone più care ha parlato at-
traverso messaggi whatsapp,
l’umore era ancora nero. Il Na-
poli è pronto ad ascoltare la

nuova proposta, il tutto potreb-
be quindi ancora svilupparsi in
maniera positiva ma le condi-
zioni del club sono quelle e se
non venissero soddisfatte Ham-
sik resterebbe a Napoli. Per ora
salta il match con la Fiorentina,
gli sono stati concessi dal club
quattro giorni di riposo: il capi-
tano è libero fino a lunedì, quan-
do la situazionepotrebbe essere
più chiara in un senso o nell’al-
tro. Una settimana molto parti-
colare per lui: Ancelotti non lo
ha convocato come è successo
con Allan per la partita di cam-
pionato contro il Milan, dopo i
giorni roventi legati alla trattati-

va con il Psg che poi non si èma-
terializzata. Il brasiliano poi è ri-
masto ed è sceso in campo in
coppa Italia contro i rossoneri.
Ma la vicenda Hamsik, al mo-
mento un calciatore del Napoli,
potrebbe invece riservare una
conclusione diversa con la sua
cessionee il passaggio inCina.

LO SCENARIO
Resta viva la possibilità del
buon esito della trattativa per-
ché è la soluzione che farebbe
più comodo a tutte le parti: il
trasferimento al Dalian è di gra-
dimento aMarek, la squadra ci-
nese aumenterebbe il tasso tec-

nico a disposizione del tecnico
Schuster alla vigilia del campio-
nato che comincerà il primo
marzo, il Napoli capitalizzereb-
be una buona cifra per la cessio-
ne del capitano che, acquistato
a cinque milioni a vent’anni dal
Brescia verrebbe rivenduto a
venti milioni adesso che ne ha
trentuno e con il contratto in
scadenza nel 2020 (a fine dicem-
bre sarebbe di fatto da conside-
rare svincolato). Discorso aper-
to anche perché sussistono am-
piamente i tempi affinché l’ope-
razione possa andare a buon fi-
ne, il mercato cinese nel calcio
chiude il 28 febbraio emancano
ancora una ventina di giorni:
inoltre domenica finiranno i fe-
steggiamenti per il Capodanno
Cinese e da lunedì tutti gli uffici
riapriranno e questo rendereb-
be il tutto nuovamente operati-
vo al cento per cento per opera-
zioni bancarie. Ieri è circolata
anche la voce dell’interessamen-
to del Dalian per Thauvin, attac-
cante esterno delMarsiglia, ope-
razione che se dovesse andare
inporto escluderebbe l’acquisto
di Hamsik perché il suo arrivo
occuperebbe la quarta casella li-
beraperuncalciatore straniero.
Secondo RMC Sport, il Dalian
avrebbe offerto 50milioni di eu-
ro all’Om, con un ingaggio al
calciatore da 12 milioni di euro
netti a stagione. Secondo alcuni
siti cinesi qualche altro club del-
la Superleague Cinese potrebbe
decidere di farsi avanti nei pros-
simi giorni per Hamsik. Altre
ore calde, altri giorni decisivi
con vari scenari possibili. La
giornata di ieri è stata quella del-
le schiarite dopo la brusca fre-
natadimercoledì e l’improvviso
muro contro muro. La vicenda
Hamsik riserverà altre puntate.
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HAMSIK VUOLE ANDAR VIA
LA TRATTATIVA SI RIAPRE
I procuratori del giocatore cercano dal Dalian
le garanzie chieste dal presidente De Laurentiis

L’obiettivo

L’agente

L’INTERVISTA

Hamsik resta o va via? E se do-
vesse restare, fonderà il partito
degli scontenti con Allan? La
paura corre sui social, ne parla-
no tanto i tifosi. «Ma, sono loro
stessi la risposta. Sono i suppor-
ter del Napoli a dover dimostra-
re ad Hamsik che hanno capito
le motivazioni del suo eventuale
addio: ci sono casi simili che si
sono conclusi con una seconda
primavera del calciatore. Ham-
sik, dopo essersi messo alle spal-
le questa vicenda, potrebbe gio-
care con la testa sgombra se sen-
te di esser tornato un punto di ri-
ferimento per tutti». A spiegare
l’importanza del San Paolo ma
anche di quello che può essere
un sostegno social è Mauro Luc-

chetta, il più in vista tra gli psico-
logi dello sport in Italia, mental
trainer di alto profilo che ha già
affrontato percorsi complessi
con calciatori di caratura inter-
nazionale.
C’èchidice, però, cheHamsik
abbiabadato soloal suo
portafoglio.
«Noncredo cheun’atleta come
Hamsik abbiapensato solo a
questoaspetto, cheovviamente
conta. Sarebbeandatovia prima.
Immaginoci sia dell’altro. Se
Hamsik soloora sta spingendo
perandar via, potrebberoessere
emersi i sintomidi una frattura
con il progetto tecnico. Epoi, c’è
la vita sportivadi unuomoche
nonèeterna.Hamsikpotrebbe
essere entrato inuna fase
diversa, anche imostri sacri
capisconoquando è il tempodi

cambiare ruolo. Totti, ad
esempio, sapevadi dover esser
gestitodiversamente, pur
conservandouna sua centralità.
Baggio alBologna correvapoco,
conuna squadra al suo servizio.
InunNapoli così forte si fanno
delle scelte e quando
mentalmentenon riesci più ad
avere la stessa ferocia in partita e
negli allenamenti sei portato a
fare scelte forti».
Il padrediHamsikhaparlato
didelusioni legate al recente
passatochehanno inciso sul
desideriodi andarvia. Crede
sia così?
«Se stobene acasamia, le
delusioni del passato le
metabolizzo in fretta. Il punto è
capire comesto acasamia. Se
rischiadi diventareunaprigione
dorata».

Allanvoleva andarealPSG,
Hamsik inCina. Sonocasi che
vannogestiti allo stessomodo
daAncelotti?
«Sonocasi diversi, ancheperché
Hamsik è il simbolodelNapoli.
Allan è importante,manonpuò
avere lo stessopeso e credonon
possapermettersi di
comportarsi comeHamsik. Poi,
senzamettere indubbio la
professionalità dei due
calciatori, saranno loro a
dimostraredi far percepire la
loro risposta. Il percepito da
partedell’allenatore edel
pubblicodiventa lamolla
fondamentale.AdAncelotti non
possodare consigli: ha
dimostratoda sempredi essere
il topa livello relazionale».

m.g.
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IL MENTAL COACH
«NON CREDO
CHE MAREK
ABBIA PENSATO
SOLTANTO
ALLO STIPENDIO»

LA GARA
DEL NAPOLI
DI DOMANI
A FIRENZE
SARÀ DIRETTA
DA CALVARESE

INTESA A VENTI MILIONI
MANCA L’ACCORDO
SUL PAGAMENTO
DELLA CIFRA
E SULLA GARANZIA
FIDEJUSSORIA

Il capitano non si è allenato e domani non giocherà
«scarico mentalmente», è libero sino a lunedì

IlDaliansi starebbe
muovendoancheper
l’attaccante franceseThauvin
delMarsiglia conun’offertada
50milioni: il suoarrivo
escluderebbe l’acquistodi
Hamsikperchésarebbe il
quartostraniero

Venglos, il procuratoredi
Hamsikche insiemeaPetras
rappresenta loslovacco:
ripresi ieri i contatti congli
intermediaridella trattativa
conilDalian, il clubcinese
interessatoall’acquistodi
Hamsik

Lucchetta: «Una vita sportiva non è eterna»

MENTAL COACHMauro Lucchetta
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GLI INTRECCI Vucinic, Guarin, Soriano e Milinkovic-Savic

` Storie di acquisti
che sembravano fatti
e poi sono sfumati

IL FOCUS

BrunoMajorano

«Non dire gatto, se non ce l’hai
nel sacco». Un vecchio saggio
del pallone come Giovanni Tra-
pattoni ne ha fatto un vero e pro-
prio must. Ne sapeva eccome il
Trap. Perché lui è uno che le di-
namiche le conosce. Un detto
quanto mai attuale quando si
parla di calciomercato. La tratta-
tiva tra il Napoli e il Dalian per
Hamsik, infatti, sembrava fatta:

il saluto, la festa, le lacrime. Poi
nella giornata di mercoledì è ar-
rivata la battuta di arresto che
non sembra neanche essere l’ul-
timocapitolodella saga.

I PRECEDENTI
Per chi segue il calciomercato e i
suoimeandri, quelladeiHamsik
non sarà suonata come una vi-
cenda nuova di zecca. Gennaio
2014, la Juve e l’Inter hanno defi-
nito praticamente tutto per lo
scambio tra Vucinic e Guarin.
L’attaccante montenegrino era
anche aMilano pronto per soste-
nere le visite mediche, mentre il
centrocampista colombiano ave-
va già parlato con Antonio Con-
te, quando tutto salta. Colpa o
merito, a seconda dei punti di vi-
sta, dei tifosi nerazzurri e della
scarsa voglia di Erick Thohir di

rompere con la tifoseria interi-
sta, mobilitatasi alla notizia di
una fumata bianca imminente
fra le due società.Manonsolo.

QUESTIONE DI TIMING
Anche in casa Napoli c’è un pre-
cedente illustre. Nell’estate del
2015 gli azzurri erano andati
dritti con la Samp per l’acquisto
di Roberto Soriano. Accordo to-
tale con il club blucerchiato con
tanto di firme arrivate alle 21.16
del 31 agosto (ultimo giorno vali-
do per il calciomercato). Ad un
tratto, però, ci si accorge di un
errore sui contratti e si ricomin-
cia a scrivere i documenti: i club
vanno oltre il tempo limite delle
23 e tutto va amonte.

C’È CHI DICE NO
Siamo sempre nell’estate 2015,

quandoa saltare è il passaggio di
Milinkovic-Savic dal Genk alla
Fiorentina. Un affare che sem-
brava praticamente fatto visto
che il giocatore e la sua famiglia
erano già a Firenze. Poi tutto si
blocca e il centrocampista serbo
lascia la città. Prende un treno e
va a Roma dove firmerà nel giro
di qualche ora con la Lazio. Se-
condo alcune ricostruzioni, a
bloccare il trasferimento alla
Fiorentina ci sarebbero state del-
le scelte inerenti alla vitaprivata
del giocatore. La fidanzata diMi-
linkovic-Savic, infatti, avrebbe
espresso la preferenzadi andare
a vivere a Roma piuttosto che a
Firenze. Il tutto dopo che ogni
dettaglio dell’accordo era stato
definito. Il classico gatto sfuggi-
todal sacco.
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L’INTERVISTA

MarcoGiordano

«La questioneHamsik potrebbe
essere già finita sul tavolo della
Federcalcio cinese, dopo l’intro-
duzione della Luxury Tax sono
molto attenti ai transfer. Il Da-
lian potrebbe finire sotto indagi-
ne, il Napoli non rischia nulla:
anche in un eventuale coinvolgi-
mento di organi di controllo del-
la FIFA». Il campanello d’allar-
me lo schiaccia Salvatore Civa-
le, presidente dell’Associazione
Italiana Avvocati Sport, oltre ad
essere uno dei massimi esperti
di calciomercato cinese: legale
rappresentante di Fabio Canna-
varo, di Ferrara ai tempi
dell’esperienza in Oriente, oltre
ad aver curato i casi Pato, Wi-
tsel, Modeste e rappresentare il
GuizouHengfeng.
Nonsarebbeneppure la
primavolta cheDalian finisce
sottoaccusaperqualche
trasferimento fatto inmodo
nonconforme.
«Ci sono stati alcuni casi finiti

alla FIFAchehannocoinvolto il
Dalian,manonè l’unicoclub
cinese finito sotto inchiesta. Il
Daliannonhauna reputazione
peggioredi altri club,madopo il
comunicatodelNapoli credo
sianocambiate alcune cose, che
leposizioni si siano irrigidite».
Èstatauna scelta sbagliata
quelladel tweetperprovare a
chiudere la trattativa?
«Credodi si.Anche inCina, ora
la vicenda sta avendouna
attenzionepiùmarcata anchea
livellomediatico: con
CannavaroeLippi che sonogli
allenatori più importanti in
Cina, c’è grandeattenzioneper
l’Italia. IlNapoli ha evidenziato
delle storturenel suo
comunicato: ora, se la trattativa
si chiude sarà facile
immaginare che il Dalianabbia
violato laLuxuryTax.Ovvio che
ilDalianpuòchiudere con
facilità se riesce ad evitareuna
tassa così pesante».

Facciamochiarezza: cosaè la
LuxuryTaxequantopesa in
untrasferimentocomequello
diHamsik.
«LaLuxury è stata introdotta
per scoraggiare l’arrivodi
calciatori stranieri inCina. È
unavera epropriamulta: si
pagaperogni trasferimento
oltre i 6milioni di eurodi
valore. Se il Daliandeve 20
milioni alNapoli perHamsik,
alloradevepagare alla
Federcalciounamulta di 14
milioni, perché si sottraggono i
6dell’asticella fissata per il
costomassimoconsentito.
Insomma, se ilDalian volesse
corrisponderealNapoli subito
quantopattuito, dovrebbe
pagareHamsik 34milioni».
Edèperquesto che si cercaun
escamotage.
«Quellodel prestito conobbligo
di riscatto.Ma, anche inquesto
casopenso che ci siaun

elemento cheabbia bloccato le
trattative.Nonèunproblemadi
liquidità: il Dalianèunclub
ricco,manon credoci siano
state le garanzie giuste.Alcuni
trasferimenti sonogià saltati
perché le fideiussioni venivano
presentatepressobanche cinesi
o asiatiche. IlNapoli non si fida
della solvibilitàDaliananche
perché le regole nel calcio
cinesepossonocambiare
spesso e senza la garanziadi un
istituto europeo sulpagamento
ilNapoli credo facciabenea
tutelarsi in tutte le sedi».
Qualepotrebbeunadelle
chiaviper sbloccare la
trattativa?
«Forse, ancheuna
sponsorizzazione chepotrebbe
implementare la crescitadel
marchioNapoli inCina.Anche
se i precedenti non sono
positivi. Partecipai, inprima
persona, adunmeetinga
Londra tra il Napoli ed alcuni
intermediari per portare
Mertens alTianjinnel gennaio
2017. Lì, però, ilNapoli pose il
veto: credoancheper il volere
dell’allenatoredell’epoca».
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«QUEL TWEET DEL NAPOLI
È STATO UNO SBAGLIO»
Civale è il presidente avvocati sportivi
e ha seguito calciatori e club in Cina

Da Vucinic a Soriano, quando l’affare salta all’ultimo minuto

I DUE NAPOLETANI Ciro Ferrara e Fabio
Cannavaro, due ex difensori azzurri con
esperienze tecniche in Cina: il primo ha
guidato il Wuhan Zall, il secondo è l’attuale
allenatore del Guangzhou Evergrande

«La Federcalcio di lì potrebbe aprire
un’inchiesta sulla trattativa»

«DOPO LA PRESA
DI POSIZIONE
DI DE LAURENTIIS
LA TRATTATIVA
SI È IRRIGIDITA
MA ALLA FINE SI FARÀ»

«IL PROBLEMA
SONO LE FIDEIUSSIONI
DELLE BANCHE
ASIATICHE DI CUI
IL CLUB AZZURRO
NON SI FIDA»


